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POPOLI I POPOLI! 



Urne tulle doli» terra 

Indurile la [fronte, impugnale l'arma, 
Inevitabil lerribil guerra! 

E la guerra si farà mondiale 
Perdi' è l'ultimo flagello 
Che fa saltana in questa valle. 

E la guerra sarà insolente 
Molti malvagi sfogava l'ira 
E morta aiuterà molta gente. 

E la guerra -si farà crudele, 

E per la giustizia si al zara Dio 
A giudicare Cam ed Abele. 

Commentale il mio sermone 
E troverete in lutto bene 
Perchè l'Ila scritto un lazzarone. 

Lui vi parla la verità, 

Giustizia vuole clic dal mondo 
Il Demonio sia scaccià. 

E l'importo di tal tenore 

È per dare la pace al mondo 
E dissipare l'antico errore. 
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E mulo ei vi promette 
]| suo piano e giusto e santo 
Che si dichiara apertamente. 

II poeta sente nella sua tcsia 
Clic un turbi ne nordico 
Darà sn di noi la gran tempesta. 

Battei a delle porle fortemente 
Per l'amore ili avvisare 
Di questi guai alcuna gente. 

A colui che la voce mia facea sentire, 
Mi rispondeva: vattene spirilo, 
Donno col denaro e non penso l'avvenire. 

Ecco cosa fa la grande avidità 
Non scale amore ne giustizia 
Ter cui tulli i inali piomba qua. 

Popoli ! 
Ora avviso il mondo tutto 
Non essere più tempo: 
Ch'egli decida, se vuol gloria o lutto. 

Da l'Oriente a l'Occidente la Russia spinge il suo furore 
E le gran teste competente 
Non provede contro il nordico terrore. 

La Francia si è messa in bello 
Per far le sue parlale, 
Ma con parlate ella anelerà nel irabuclicllo. 
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Popoli! 
Cosi non facciamo niente 

Contro il terrore della Russia 
Moviamoci tutto l'Occidente. 

Tanto conosco la gran licitela 

Per gloria a Dio e pace al inondo 

Infierito ne prenderei la bacchetta. 
E come il villa n da Macerala 

Contro i Turchi io marciarla, 

E della Russia la gran disfatta. 

Oli gran Dìo! vu comande 
E l'uomo butte in terra 
Cile si leva senza fté 

I mali vien dal cìnijuantasie 
Nelle conferenze a Parigi, 
Napoleone lasciò la Russia in piè. 

II fatto fu bello e tondo, 

Ila basta a l'imperatore Napoleone 
Essere riconosciuto da Alessandro secondo. 

In questo mondo tutto è un arcano 
In quanti mali noi siamo involti 
Per una stretta di mano. 
Popoli 1 

Vedete cosa porla le alle ambizioni 
Oui non sì rispoude parole ma brontoloni. 
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Nasce l'uomo c con sé la sua malattia 
Egli agisce nel mondo e vite 
Ma ceder deve e nella sua teoria. 

Napoleone IH Uà giudici le nazioni, 

Egli disse: se volete paca battete l'Austria, 
E scacciate i suoi Principi dai troni. 

Or che l'Austria e l'impero fu strazialo, 
La Russia balte, in qua la marcia, 
E Napoleone a fuggir sarà obbligalo. 

Tutto è un arcano in queslo mondo 
E per queslo neppure Napoleone III 
Si può cacciare a fondo. 

Una voce mi senio a dire : 

11 vero Poela non parla del passato, 
Ma del futuro deve il popolo istruire. 

L' è un bel coraggio di un poeta 
Parlar molto dell'avvenire 
Con lingua pronta e schietta. 

E di quel clte la voce mia s'avanza 
Son pronto ad accettar la disputa 
Al cospetto di qualunque (lolla radunanza. 

E queslo è un parlar potente; 

Rispondetemi: citi fermare la Russia 
Clte non prenda Principato nell'Orienti;? 



La Russia spende del «rati oro 
£ con astuzia conduce la questione 
Per menerai al possesso del Bosforo. 

Se la Russia prenderà il Bosforo 

E li foni dardaneli, in queslo caso, 
L'orso della Siberia diventa feroce toro. 

Il vero poela non si forma di solo studio, 
Ma di propria sua natura , 
Fuori di questo non può tenerla dura. 

Arcani di un Dio! per una misera parlala 
Del non intervento e nazionalità 
Tante potenze deve starsene in ritirata. 

Ed inlauto la Russia con li suoi quattrini 
Infonde il suo spirito per l'Oriente 
E fa muovere per ella quei Principini. 

E il gran Duca Costantino l'intende bene 
Per questo grande affare 

Lui dà la sua figlia per moglie al Ke d'Alene. 

Ma quel che più al cuor mi tocca, 

È die Alessandro invita li Principi slavi 
Ad un gran convitto in Moscai 

La Russia lavora sempre e attentamente 
Per prender sede in Costantinopoli 
E la supremazia nell'Oriente. 
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In questo importante affare 
La Russia va con tulio ordine 
Per far del Mar Nero un porlo militare. 

Per li strellt darneli e del Bosforo 
Quali navi armate passarà 
Se là andrà intanarsi quel gran toro. 

E come farete voi politiconi 

Negarmi che nella linea del Prut 

Non vi siano sempre gran Battaglioni? 

E questi sta sempre fermi là, 
Ed intanto l'Occidente non può 
Mai aver pace e nemmeno star sentà. 

Vate attenzione alli suoi movimenti 
Vedrete un tremendo turbine 
Che minaccia gran tempesta e brulli venti. 

Questo progetto s' ha sempre sentito a dire 

Fin da Catterina, la Russia vuol Costantinopoli 
Forse Alessandro li lo vorrà finire. 

Per camminare sicura in questo fatto, 
La Russia tien l'America impegna, 
Cosi ella lia mezzo mondo armalo. 

E le sarà per noi cose strane 
'.-Quando vedremo nei nostri mari 
, Motte arinole americane ! 
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Popoli ! 

H poeta vi consiglia fortemente 
Forza, e non lasciamoci soprafare 
Da quella malvagia gente. 

Il poeta nella sua testa ha un progetto forte 
In (jueslo caso con luì egli vorria 
Quei miseri che sa sfidar la morie. 

E ti E questi gran campioni 

Al inondo ve ne sono in quantità 
Pronti a formar dei Battaglioni. 

Il poeta non volle armale, nò milltoni, 
Lui intende farsi Padre 
Della gran famìglia (lei lazzaroni. 

E con questa sua famiglia 

Egli porterà al mondo la sorte; 

Ai ire Regni Turco, Russo e China, 

Lui darà la disfatta a morie. 

All'estremo di un precipizio 
Il mondo è oramai arrivato 
Se egli non assente il mio giudizio 
Più ancora si troverà precipitato. 

Il movimento mio saria estera) inalo, 

Ma l 1 Deciderne respirarla di una gran pena 
E il Nord ne andria ben debellalo. 

Se Napoleone vorrà far da polente , 
Egli nella prima battaglia, 
Dovrà giuocare al lotto, tulio l'Occidente. 



Il gran fracasso sortirà ben da senno, 
E la Francia, contro suo volere, 
Dovrà il liilto decidere sul Reno. 

La nube nordica si fa sempre più oscura, 
E minaccia formarsi in uragano 
Per fare ai nolenti la paura 
E a l'Occidente il danno. 

Dalle esperge di Napoleone 

La nube e ferina, ma si addensa, 

E nella Gallizia può calare il suo sione. 

Anche l'Austria vede il temporale, 

Vienna, Boemia, e i Confini dell'impero 
Ella fortifica, per la paura delle balle. 

L'indomabile orso della Siberia 

Tende a trasformarsi in bestia anfiba 
Ter esaere il lerror di mari e terra 
E l'Occidente calpestar nella miseria. 

Se la bestia cova per sortir di figura anfiba 
A due teste sicuro ella si forma 
Per dissellarsi nel mar a qualunque riva. 

Il Poeta vede la bestia anfiba oramai impolata 
E con gran pancia e a due leste concepita 
E di una grandezza smisurata 
Capace da divorar qualunqne armata, 

Qua] politicone mi vorria provare, 
Che ella non abbia le due leste , 
B non voglia con lulle due mangiare? 
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La lesta grossa inangierà in Oriente, 
E il suo nome è i' antica Russia, 
L'altra lesta inangierà all'Occidente 
E questa si chiama la nuova Prussia. 

Il poeta in tulio vede un arcano 

I' quando si forma alleanze e società 
Lui sia atlento at nome che hanno. 

La Francia, Austria, Italia, Inghilterra, 
Questa lega suona ruvida, 
E tulle non con amore farà la guerra. 

Russia e Prussia è lutlo un abboccato 
Due nomi indivisibili si sente 
I par due cavalli cubbinli per un sleccato. 

Questi due formidabili Imperi 

Si faranno gran largo sulla lerra, 
Perchè sono due alleati veri. 

Se Napoleone manteneva la sua parlata, 

Senza carteggiar con la corona, 

Difender la Polonia, la Russia se a' era .andata. 
Oh gran Dio! vii comandi 

E l'uomo bulle in terra 

Che si leva senza fé. 

Napoleone Ila l'ordine e la prouiessa calpeslà, 
Adesso che si prcsenUno i guai, 
Misero inondo! come Bnirà! 
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Tutto l'Occidente spera da quella lesta, 

Guai se'l farà un'altra parlata; li suoi nemici 
Calpesterà le nostre terre facendo festa. 

Il mio progetto è di una estensione smisurata, 
E un movimento die (ària paura, 
Ma polirebbe la rovina fatta. 

Ma un poeta per guerre non vai niente 
Bravi generali ci vuol per andare avanti 
Faccia Napoleone quel cita vuole, ma vincer niente. 

Il Nord a Napoleone nulla gli permette, 
A battaglia per forza egli Io vuole, 
E alla sfida con tutta la sua genie. 

Glie guarda bene I* impera t or Luigi, 
Che una sola Battaglia perduta, 
I tedeschi marciar ani io sicuro contro Parigi. 

Napoleone farà per questa guerra i suoi piani, 
Ma l'esito nou potrà prima conoscere, 
E sicuro noi sarà di trionfi o danni. 

La gran bestia certamente vuol coppa, 
E nel venire bisogna con forza attaccare, 
Con coltelli menare e schioppetta. 

Saldi alle due teste bisogna sempre star, 
Perchè non la si leva e la cammina, 
E nel veulre con forza bisogna lavorar. 
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E sempre forna nel venire c tener doro, 
Allora si la bestia non sarà più forte, 
13 contro di noi più non verni sicuro. 

Se riesce questo sventramento a morie, 
Le due leste urlaiia fuor di misura, 
Ma per noi saria la nostra sorte. 

Per il passalo i Re s'iia sempre ama, 
E se alle volte i s'Ita pesta le unghie, 
A pranzo poi i s'ha sempre comoda. 

Ma questa volta il Poeta vede per sicuro 

Cìie la Russia s'Iia ingrand io e s'iia ingrossa, 
Se la mischia attacca, o la Francia disfalla, 
0 gran forza nel venire, e tener duro. 

Se volete trovarvi nei conti 

Non vogliale mirar Russi e Prussiani, 

Se attacca la guerra, tutti Russi sono, e pronti. 

Osservate sulla Carta i due Imperi, 
Vedrete mezzo mondo suo, 

Si può dire contro quattro leoncini due leoni veri. 

Jl Poeta sente dispiacer di una cosa sola 
Glie H due alleati, di noi, loro sa tulio 
13 al nostro parlar non ne accorda nulla. 

liceo die a far la guerra io v'ho insegna 
Ma mi so die polito non vieu fatto 
13 per questo vedo l'Occidente bello e andato. 
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Popoli ! 

Sotto la pressione «ti (lue Troni il mondo e arrivalo, 
Russia e Prussia che vuole ingrandire il suo dominio 
E l'Occidente a far la guerra è obbligalo. 

Grandi eserciti Napoleone in campo niellerà, 

Da questa mossa tre sorte di guerra al mondo vien 
E l'una attacco l'altra il suo Cuoco accenderà. 

Da questa guerra il grande Napoleone 

Perderà ogni speranza di restarsene Polente, 
E Vittorie cercherà collo spirilo d'azione. 

Napoleone per fare alla Russia molti danni, 

I rivoltosi nell'Oriente spedirà, 
E questi là farà vittorie, 

Ma i se farà Republicanì. 

Questa guerra cambi erà sempre figura, 
E gran gente infierita si armarà 
Per batter l'ordine, e ai grandi far paura. 

I facoltosi saranno conturbali in quei momenti, 
E conosceranno non essere più a tempo, 
Dt cedere ricchezze e fare testamenti. 

In quei dì sarà il mondo costernalo 
Senza speranza di sua condìzioue, 
Per l'antico decreto clic verrà emanalo. 

Dal gran decreto die sarà emanalo, 

II Mondo lutto si metterà in spavento, 
Perchè il dì del suo giudizio è arrivato. 
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In quei giorni il Mondo non far» più il disinvolto, 
Vedendo clic la guerra fulmina la genie, 
E speranza non è più perchè il tempo gli fu lollo- 

Leggetela e commentatela questa storiella 
Noci ridete percli'cgnl altra storia è morta. 
Questa sola è viva, ed è proprio quella. 

Vent'anni di studio mi costa questa scrii ture ita, 
Per amor fra terno vorrei andare in Oriente 
I. questa feci stampare per fermi una coletta. 

Avanti clic un altiero il suo capo piega 
E a l'amile rimetta il suo consìglio, 
Bisogna die 'I si trovi nelle acque die lo nega. 

Lazzaroni : 
I grandi certo al mio parlar non crede, 
Fate voi l'acquisto di questo Libro, 
E del vostro poeta lazzarone abbiale lede. 



Con altra poesia, 
Altre cose si dirà 
In antilogia. 
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